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La spiritualità, la visione alchemica dell’esistenza,
la nostra dimensione eterea. Concetti, assieme ad
altri non attinenti al nostro essere materiale, di cui
abbiamo sentito parlare, capaci di suscitare curio-
sità, spunti di riflessione, interrogativi di chiari-
mento. Ecco la trentunesima puntata della nostra
rubrica.

di AlessandraMilzi

(operatrice di radioestesia, channeling 
e pranoterapia radionica)

La via dell’amore

Miei affezionati lettori,
in questa puntata voglio darvi
un aiuto per cercare di essere
più sereni. Parleremo di amore

e di quanto questo sentimento faccia parte di noi
più di quanto immaginiamo.!L’amore è un senti-
mento quantico, non misurabile, non definibile,
ma che ci invade e ci appartiene dal primo gior-
no dell’incarnazione. L’anima scende sulla
terra traboccante d’amore ed è decisa a donar-
lo!e a viverlo in ogni sua forma
espressiva.!Nell’incontro con l’altro però, spesso,
questo amore fa fatica ad esprimersi
compiutamente.!!Nell’impatto con la dualità terrena
della vita, l’anima scopre l’odio nell’essere umano,
quell’odio che spesso lo conduce a fare cose che non
vorrebbe fare.!Spesso prevalgono l’ego, il bisogno e
il bene personali su quelli altrui, e così invece di vi-
vere l’esistenza all’insegna dell’amore, ci troviamo
incastrati in sentimenti tormentati,!in difficili rela-
zioni.!Ecco allora il mio contributo all’amore, un
pronto soccorso per aiutarvi a riconnettervi con la
vostra scintilla divina, a ritrovare la via dell’amore e
dunque a vivere la vita nella pienezza e nella
gioia.!Quando sentite che la vostra vita non è sinto-
nizzata con l’amore, chiudete semplicemente gli oc-
chi per qualche istante e cominciate a respirare con
la consapevolezza che ad ogni respiro entra in voi
non solo aria, ma anche una luce bianca iridescente
che è energia nutritiva per il vostro corpo eterico.!E
percepite che la stessa!luce, uscendo da voi con l’e-
spirazione,!viene restituita all’universo che,!purifi-
candola, ce la mette nuovamente a disposizione, per
la successiva inspirazione, nel ciclo continuo della
vita.!L’armonia tende a ristabilirsi dentro di voi ad
ogni respiro.  Ripetete per tre volte di seguito “io so-

no amore” e poi, “sazi” di aria e luce, aprite gli oc-
chi, e se c’è un’immagine che vi balena nella mente,
o una nel reale davanti a voi che si impone sulle al-
tre, annotatela su un foglio di carta. Rileggetela, sof-
fermatevi sulla vostra visualizzazione, e cercate di
traslare nella vostra dimensione più profonda, quella

emozionale, il significato che la vostra imma-
gine ha nella
realtà.!!Facciamo un
esempio.!Se aprendo
gli occhi doveste vede-

re un albero, sofferma-
tevi sulle caratteristiche

dell’albero nella fisicità!terre-
na per poi applicarle alla vo-
stra dimensione energetica.

L’albero è profondamente ra-
dicato al terreno con le sue radici, che
lo rendono stabile, ma al contempo è
continuamente proteso verso l’alto,
verso il cielo con i suoi rami e la

sua chioma. Ciò significa che
per vivere pienamente l’a-
more nella vostra vita dove-

te cercare di essere profonda-
mente!radicati al “vostro ter-
reno”, centrati su di voi,!sereni

con voi stessi nel!!vostro
quotidiano,!forti in ciò in cui credete e fate.  Al con-
tempo non dovete però perdere la connessione con il
cielo, con la parte più eterea di voi, ossia la vostra
spiritualità. Inseguite i vostri reali desideri, la vostra
verità, quell’intima essenza che è il vero faro, la ve-
ra luce che fa chiaro il vostro cammino sulla terra.!
Facciamo ancora un esempio. Se aprendo gli occhi
doveste vedere una nuvola grigia, cercate di chie-
dervi che cosa nella vostra dimensione amorosa vi
appare spento, grigio come la nuvola, una nuvola
che può essere solo di passaggio o portare un tempo-
rale. Chiedetevi cosa insomma nella vostra dimen-
sione amorosa vi ingrigisce e come ciò possa essere
trasformato in qualcosa di risolvibile, di passaggio
appunto, e che non vi invada come un temporale.!!
Questo tipo di visualizzazione può tornarvi sempre
utile ogni qualvolta vogliate!trovare un nuovo spun-
to di riflessione e cercare!un significato più profon-
do agli accadimenti. Collegando la vostra dimensio-
ne fisica con quella spirituale ristabilirete un equili-
brio dentro di voi, un equilibrio che vi riconnette
con l’amore, vi fa veder più chiaro e rende dunque
migliori le vostre giornate.!!Buon proseguimento in
amore, con amore, per amore.

Gli Angeli parlano alle nostre anime
Ascoltiamoli per vivere meglio
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S tiamo andando verso la stagione
calda, e ho gio notato che si sta ri-
scaldando troppo il cervello ma-
schile, causando scarse connessio-

ni a livello neuronale. gli uomini iniziano
quindi a collegarsi dal basso, dal sangue
che irrora le loro parti intime, dicono cose
strane, compiono ragionamenti detti “del
ca..o!”. Ed r logico poi definirli come segue:
“Sei proprio un testadica…!”. non r colpa
loro, a me dispiace molto e mi chiedo: “per-
ch�2”. tutto cambia e si evolve mentre certi
uomini rimangono alla versione “Scimmia
Copulante”, che poi la scimmia avrebbe an-
che altri interessi… questi invece sono os-
sessivi-compulsivi!
i peggiori sono i pensionati, forti della loro
sicurezza economica, grazie a /u�ident e
alle famose pasticche blu, senza più peli, e
a volte denti sulla lingua… Sopravvissuti
eroicamente alla seconda guerra mondiale,
pensano che tu, tra i quaranta e cinquanta-
oltre, sia attratta da loro, si pavoneggiano
delle comprovate esperienze orali (che non
sono le interrogazioni fatte a scuola). talvol-
ta accade che, mentre come galletti zam-
pettano e si entusiasmano, gli si muove an-
che la dentiera, ma presi dal proprio ego,
mentre tu provi quasi disgusto, si credono
persino affascinanti, Ve lo devo dire … per
educazione e bonto… ripiego in uno sghi-
gnazzo da oca giuliva seguito da uno:
“Sciapo!” e me la svigno. &o provato anche
a buttarla sulla salute facendo presente che
rischiano l’infarto, ma ho solo peggiorato le
cose: scattano come molle e iniziano a rac-
contarvi dettagli più che inopportuni. Se
non amate l’horror e siete visivi (cior vi im-
maginate le scene durante lo storztelling),
cercate di darvela a gambe.
non parliamo poi dei diplomati in carriera,
sotto i venti o poco più, ti guardano come il
marinaio scruterebbe la nave da crociera.
Come dargli torto2 tu sei realizzata, felice,
brillante… Le loro coetanee guardano quelli
più grandi, e fanno le storie solo su insta-
gram. ti si avvicinano come il topo al gatto
(credendo sia formaggio): “Vieni con me
dai… non sai quando ti ricapita uno della
mia eto!” (qualcuno ti manda anche delle
foto intime). in realto potrei diventare la tipi-
ca cassiera dell’Eurospin: “non so a chi da-
re il resto!”. perch� fate cosY ragazzi, uomi-
ni2 Buttatevi dell’acqua in testa, fatevi delle
docce fredde, trovate delle soluzioni social-
mente utili, trovatevi tra voi stile film ameri-
cano: “mi chiamo pino, dipendo dal pipi-
no… ho smesso da tre anni!” Cercate di
creare relazioni umane, di valore… le donne
sono anche esseri umani, come voi. Capi-
sco che prima del cuore ci sono le tette, ma
voglio credere in voi… potete farcela!
Cosa dire degli uomini “in mezzo”2 molti
trentenni, girano coi risvoltini e i mocassini
senza calzini, depilati, con ciglia tatuate…
dov’ r finito l’uomo artigiano, quello che in
casa sa fare tutto2! per fortuna che ci sono
i tutorial su �outube� ormai, con l’arrivo del
sole più caldo, noi donne siamo a fare le
“muratore” a casa… altro che tintarella!
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“Non ce la farai mai, smetti di respirare”
Un incubo in classe con i compagni bulli

Il 13enne denigrato pure su Instagram,  ragazzine nel branco
La mamma: “Non esce da due anni”

ANCONA - “Sono due anni che mio figlio non esce più di casa. Ha paura a farlo
da solo e teme di incontrare i suoi aguzzini in giro per la città. Gli stessi che gli
hanno reso la vita impossibile con insulti e minacce durante la ricreazione a scuola
o nelle pause tra un’ora e l’altra” (...)

(tratto da Corriere Adriatico del 5/5/2022)

Non ha voglia 
di rispondere 

al telefono: si ritrova
118 e vigili 

del fuoco a casa
Ancona - È successo nel pomeriggio in via
Montebello. A dare l’allarme sono stati i
parenti della donna (...). 

(tratto da www.cronacheancona.it del 6/5/2022)

Bloccati alle Due Sorelle:
soccorsi per fido 
e il suo padrone

Sirolo - L’uomo e il suo cane hanno percorso in discesa il
sentiero che dal Monte Conero conduce alla spiaggia (...).
Nel pomeriggio il signore non riusciva più a risalire (...).
Attivati i soccorsi, sul posto sono intervenute le squadre
della Sezione Navale e i Sommozzatori dei Vigili del fuo-
co che hanno imbracato, a bordo del gommone, l’uomo ed
il suo cane per condurli alla Spiaggia Urbani di Sirolo do-
ve poi sono scesi per poter riprendere la via di casa. 

(tratto da www.cronacheancona.it del 26/4/2022

Salgono su un palazzo abbandonato e gettano 
mobili dall’ultimo piano

Quattro minori fermati dalla polizia
Ancona - I 4 ragazzi tra i 13 e i 15 anni si sono divertiti a lanciare il mobilio dell’ex stabile Telecom (zo-
na Brecce Bianche) dall’ultimo piano del palazzo. Fermati dalla Polizia sono stati riaffidati ai genitori
convocati sul posto (...). 

(tratto da www.vivereancona.it del 18/4/2022
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Un pool di operatori volontari specializzati a disposizione anche per informazioni

Malattie sessualmente trasmissibili
Già molto attivo il nuovo servizio

Un test di “amore sicuro” 
all’Ancona Checkpoint

di Giampaolo Milzi 

P ratiche sessuali pi% sicure, abbassamento del
rischio della trasmissione di hiv, hcv kepatite C(
e sifilide e, in caso di malattia, anticipare al
massimo possibile la diagnosi di positività.

Euesti gli obiettivi dell’1ncona ChecSpoint, attivato il
O? marzo scorso presso un locale in via delle Frazie
“y3, specializzato nell’effettuare test su eventuali infe-
zioni e ad operare come sportello per informazioni e
supporto a chi ne ha bisogno. 5n servizio totalmente
gratuito, gestito dalle Ipere Caritative Rrancescane
kICR( in Aualità di capofila di una serie di partner, tra
soggetti istituzionali e associazioni, tra Auesti il Comu-
ne di 1ncona, la Caritas diocesana, l’1nlaids, l’1rcigaw
Comunitas aps, l’1zienda Ispedali Uiuniti. 2olto buo-
no il bilancio delle prime settimane di attività, bilancio
che abbiamo analizzato l’““ maggio scorso assieme a
�uca 1aracini, direttore generale delle ICR e coordina-
tore dell’1ncona ChecSpoint, il Auale sottolinea ”come
in Auesto breve periodo di avvio si sono registrati 03
accessi e sono stati già effettuati “3/ test, tutti fortuna-
tamente dall’esito negativoq. 
étà media dei ”testatiq O6 anni, per metà circa uomini
e per metà donneì per il 0y� lgtb, ovvero lesbiche,
gaw, transessuali e transgender. 2a come funziona,
nei dettagli, Auesta struttura, resa operativa da un
pool di volontariato costituito da medici, operatori
sanitari e counselor� ”1i inizia sempre con un collo-
Auio con l’utente, per capire se davvero, ad esempio,
ha corso il rischio di contrarre una malattia sessual-
mente trasmissibile - risponde 1aracini -. 1e la situa-

zione a rischio c’9 effettivamente stata, spieghiamo
come funziona il test rapido e lo eseguiamo ksi prele-
va una goccia di sangue e la risposta 9 disponibile in
Oy secondi, ndr.(ì in caso di risultato positivo, in base
al nostro protocollo, indirizziamo il paziente ad una
struttura sanitaria con cui abbiamo una convenzione
apposita, la Clinica di )mmunologia dell’Ispedale
Uegionale di ;orrette di 1nconaq. ;utte le modalità di
accesso al servizio per la prenotazione kcosG come
Auelle di fruizione( avvengono nel rigido rispetto della
privacw
 o accedendo al portale èeb èèè.ancona-
checSpoint.it nel Auale basta digitare un nicSname e
indirizzo emailì o telefonando al n8 MMMTMO63“My dal
lunedG al venerdG in orario 6-“O T “3-“6. 
”)l nostro 9 anche e soprattutto un punto di ascolto,
dove, ad esempio, i nostri esperti danno risposte an-
che sulle modalità di utilizzo di diversi tipi di profilattici
e su come effettuare eventualmente e in alterativa tera-
pie di pre-esposizione al rischio per azzerarlo - spiega
ancora 1aracini -. é ci tengo a ribadire che garantiamo
il massimo anonimato. 1nche perchù capiamo che
molte persone possono essere frenate dal rivolgersi ad
una struttura come Auesta per un certo stigma, un ver-
to tab% sociale che ancora purtroppo riguarda le malat-
tie sessualmente trasmissibili e in particolare l’hivq. )
consigli, il test rapido e la diagnosi precoce - assicurati
gratuitamente  da un servizio come il ChecSpoint 1n-
cona, di avanguardia, visto che 9 uno dei cinAue o sei
presenti a livello nazionale - sono molto utili ”perchù in
Auesto settore sono importantissime la prevenzione e,
appunto, le diagnosi precoci, un fronte sul Auale l’)talia
e le relative 1sur sono ancora indietroq. 
5n ”indietroq che cozza col dato di fatto, spesso poco
noto, che le malattie sessualmente trasmissibili sono
ancora diffuse. 5n esempio� 1olo per Auanto riguarda
l’hiv in )talia si registrano / nuove infezioni al giorno.
:a ricordare che l’1ncona ChecSpoint opera anche
in modalità itinerante, una volta al mese, grazie all’u-
so dell’)nformabus del Comune di 1ncona ki cui ad-
detti montano anche un gazebo per effettuare i test(,
che offre lo stesso servizio dello sportello-ambulato-
rio di via delle Frazie. 
�e Ipere Caritative Rrancescane hanno potuto dar
vita al checSpoint in Auanto vincitrici del bando
”Communitw avardq lanciato dalla multinazionale far-
maceutica ”Fileadq, che ha messo a disposizione un
fondo di O0mila euro. 1aracini
 ”Uisorse limitate, che
ci consentiranno di proseguire la nostra attività fino al
prossimo M“ dicembre. 2a siamo certi di poter repe-
rire nuovi fondi per poi ripartire, e non solo da privati
o aziende. 1periamo soprattutto nell’aiuto degli enti
locali, a cominciare dalla Uegione 2archeq. 

)nsomma, i gestori dell’1ncona ChecSpoint vogliono
divenire una presenza stabile sul territorio, un territo-
rio che si allarghi anche a tutte le 2arche kfino ad ora
il 60� degli utenti 9 residente nella provincia di 1n-
cona( anche grazie, soprattutto, al loro lavoro in rete.
”1tiamo pubblicizzando molto il servizio sui social e
con la diffusione di depliant, e presto in ogni ospeda-
le della regione sarà presente un nostro cartellone
espositivoq. 
�el programma di 1ncona ChecSpoint anche giorna-
te di sportello in ”trasfertaq kcon possibilità di effet-
tuare i test( nelle facoltà dell’5niversità Lolitecnica
delle 2arche.

L’esame diagnostico 
si effettua gratuitamente

nel locale alle Grazie 
e una volta al mese
in modo itinerante 

nel gazebo
allestito dall’équipe

dell’Informabus

Qui sopra, il gazebo dell’Informabus per i test “itineranti”
In alto a sinistra, operatore e utente nel locale del rione Grazie
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di Giorgio Andreatini

N
ei tumultuosi anni
’60, a moltissimi
ragazzi che stu-
diavano ad Anco-

na, sarà probabilmente ca-
pitato di leggere, o quan-
tomeno di sfogliare, un fa-
moso giornale giovanile.
Quel giornale, Il Brogliac-
cio, era scritto da un insie-
me di studenti di tutte le
scuole medie superiori,
che agivano “pro forma”
sotto l’egida dell’Azione
Cattolica, ma che mante-
nevano una certa indipen-
denza e differenziazione di
opinioni nell’ambito della
stessa redazione. Il Bro-
gliaccio, pur essendo
espressione di un movi-
mento cattolico, cercò di
non essere mai di parte.
Durò a lungo, dal 1962 al
1973, e al culmine del suo
successo, nel fatidico an-
no 1968, ne furono stam-
pate ben 5.000 copie men-
silmente. Un successo
niente male, per una città che a quel tempo aveva
85.000 abitanti. Senza contare che vinse il secondo
premio nazionale per la stampa studentesca e viene ri-
cordato, dal direttore Giancarlo Cappanera, come “uni-
ca reale e autentica testimonianza della generazione
sessantottina anconetana”.
Oggi come allora, il giornale ritorna sotto le nuove vesti
del Brogliaccio 2000. La domanda sorge spontanea:
perché proprio adesso di nuovo sulla scena editoriale?
“È tutto molto semplice: oramai la maggior parte dei
membri della vecchia redazione è pensionata, ma è ri-
uscita a ritagliarsi uno spazio di tempo per ridare vita,
come desideravamo già da molto, a questa esperienza
unica”, ci spiega Cappanera. Il quale, poi, specifica:
“Non si tratta solo di uno sterile “revival”, di una versio-
ne del famoso giornale copiata e incollata ai giorni d’og-
gi. Questa volta (giustamente, visto che ne è passato
tanto di tempo), si tratta di qualcosa di diverso. Il Bro-
gliaccio 2000 non è più espressione di alcun movimen-
to, ma una pubblicazione di argomenti sociali e cultura-
li. Argomenti trattati in modo da essere, oggi come allo-

ra, immuni da ogni eventuale condizionamento politico
e/o ideologico. Si tratta semplicemente di una raccolta,
un’antologia per così dire, di opinioni e commenti di vari
cittadini, in totale libertà, senza filtri, censura o selezio-
ne, pur che vengano dalle Marche”. Ecco un’altra diffe-
renza: la testata, tipicamente anconetana, ha allargato il
suo pubblico all’intera popolazione marchigiana... “Il
giornale è ora un ponte per la cittadinanza dalla cittadi-
nanza, cittadini che parlano a cittadini. Non ci poniamo
certo l’obiettivo di essere un mezzo di informazione in
tempo reale, non pretendiamo di competere con i raffi-
natissimi media moderni. Ma puntiamo comunque su
contenuti di qualità e approfondimenti e apporti esterni
di attualità, su temi non trattati o secondo noi trattati su-
perficialmente dagli altri media”. 
Come si può ottenere una copia del rinato giornale?
Cappanera: “ Le copie del Brogliaccio 2000 non sono
disponibili né in versione cartacea né su internet. Per ri-
cevere la copia bisogna richiederla al nostro indirizzo di
posta elettronica, ilbrogliaccio2000@gmail.com, e sarà
spedita dunque via email”. 

Un esperimen-
to curioso, e
inedito.
Ci rimane una
curiosità. Il Bro-
gliaccio era un
giornale spiccatamen-
te giovanile, che ha segnato
un’intera generazione cittadina.
Lavorava per e con i giovani. Ora,
lavora per e con i cittadini. Ma cosa dice alle
nuove generazioni? “Il nostro grande desiderio
è proprio quello di coinvolgere anche i giovani
studenti. Per il Brogliaccio 2000, che è nato
proprio dai loro “antenati”, sarebbe qualcosa
di molto importante. Ci stiamo avvicinando ai
ragazzi, pian piano. Siamo ancora solo al terzo
numero, e sappiamo che ci vorrà tempo, ma
siamo pazienti. Dopotutto, li stiamo già rag-
giungendo in parte i giovani, principalmente
attraverso gli insegnanti, i nonni, i genitori, la
nostra pagina Facebook”.  
Chi vuole conoscere il Brogliaccio degli anni
’60, può trovare molti articoli dell’epoca navi-
gando nel sito web “ilbrogliaccio.it”.  Un sito
che raccoglie tutto il materiale faticosamente
raccolto negli anni nell’intento di lasciare alle
future generazioni una traccia fruibile su come
la pensassero i ragazzi di Ancona degli anni
’60. Un sito che ricorda i moltissimi compo-
nenti e i vari direttori che si alternarono in re-
dazione, tra i quali il direttore responsabile

Nello Bolognini. Tra questi, alcuni divenuti poi profes-
sionisti, scrittori, intellettuali, artisti. 
Il “Brogliaccio Ancona studenti”, oggi un prezioso ci-
melio vintage, all’epoca si occupò di argomenti legati
alla vita giovanile e anche di temi scottanti e/o contro-
versi, “come la sessualità, i vari tipi di movimentismo,
le mode, il beat, la guerra in Vietnam”, ricorda Nello
Bolognini, ex direttore responsabile. I ragazzi del pri-
mo Brogliaccio intrapresero molte iniziative pubbli-
che. Ne citiamo tre: a sostegno della parità di genere
sessuale; a supporto dell’istituzione della prima facol-
tà universitaria di Ancona, quella di Economia e Com-
mercio; di forte stimolo per una maggiore rappresen-
tanza partecipativa degli studenti nelle scuole supe-
riori. I redattori e collaboratori del Brogliaccio di oltre
mezzo secolo fa erano tra coloro che - non solo in
Italia, ma in molti Paesi - “volevano cambiare il mon-
do” (come recita un vecchio slogan del ’68). Ci sono
riusciti solo in parte. Ma quella “parte” conta ancora
oggi tantissimo. E il nuovo “Brogliaccio 2000” ne è te-
stimone attivamente consapevole. 

U
na raccolta di firme per rilanciare la battaglia
civile ed ecologica per l’istituzione dell’Area
Marina Protetta Costa del Conero (AMP). È
la decisione più importante emersa durante

la partecipata assemblea tenuta il 13 maggio dal
neonato Comitato “Insieme per l’AMP del Conero”.
Una decisione - sostengono i portavoce del Comi-
tato - giunta come conseguenza di due fattori: la
pretestuosa, immotivata e definitiva bocciatura da
parte del Comune di Ancona del quesito referenda-
rio, proposto quasi un anno fa; il conseguente scio-
glimento (22 aprile scorso) del primo Comitato, quello promotore del referendum
consultivo. Un Comitato, quello referendario, che si era formato forte della parteci-
pazione democratica di tantissimi cittadini, associazioni e altri soggetti. 

“È stato un anno intenso, in cui la nostra azione ha scosso in qualche modo pro-
prio la sensibilità dei cittadini e ha aumentato la conoscenza della problematica
della tutela del mare”, si legge in una nota del nuovo Comitato. Motivatissimo nel
riavviare e potenziare “la campagna informativa e di sensibilizzazione nei con-
fronti dei cittadini, non solo anconetani, per fare pressione sulle Istituzioni locali e
nazionali preposte alla realizzazione dell’AMP del Conero”.
Le stesse istituzioni - Comuni di Ancona, Numana e Sirolo, Regione Marche, Ente
Parco del Conero, Ministero dell’Ambiente - alle quali verrà consegnata, una vol-
ta completata, la petizione popolare.  La raccolta di firme avverrà in due modalità:
sul web e tramite banchetti informativi sul territorio. Importantissimo il ruolo della
campagna informativa e di sensibilizzazione (contestuale alla petizione) “perché
continueremo a spiegare tutti i vantaggi che apporterebbe un’AMP della Costa
del Conero ai settori legati al mare nel pieno rispetto della tutela ambientale - ha
sottolineato un membro del Comitato - e continueremo a depotenziare tutte le fa-
ke news che hanno circolato sulla questione”. 
Tra le “bufale”, quelle sull’introduzione di limiti stringenti ed enormi alla fruizione
del mare ricompreso nell’eventuale AMP, e di vincoli che potrebbero essere posti
dal Ministero. “Tutto falso, si tratterebbe solo di valorizzare la costa nel rispetto
delle esigenze turistiche, lavorative ed economiche. 
E le Marche, con l’Emilia Romagna e il Veneto, sono una delle tre regioni adriati-
che dove una AMP non è stata introdotta. Una istituzione-esperienziale che ha
invece portato grande vantaggio ad Abruzzo, Molise, Puglia, che hanno la loro
AMP”, sostiene il Comitato. 
Per approfondire l’argomento e orientarsi per firmare la petizione: 
https://insiemeperampconero.wordpress.com

Dopo che il Comune di Ancona ha bocciato il quesito referendario

AMP Costa del Conero, nuovo Comitato e petizione 
Raccolta firme contestuale 
al rilancio della campagna 

di “vera” informazione 
sui vantaggi di un’Area 

Marina Protetta

A volte tornano
Ecco il nuovo Brogliaccio 2000

Erede del giornale studentesco 
stampato ad Ancona dal 1962 al 1973
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MUSICA
VENERDÌ 27/5, SABATO 28/5 

E DOMENICA 29/5

WOW FOLK FESTIVAL
Dedicato alla world music e al folk.
Piazza della Repubblica, Castelfidar-
do. Infoweb; su Facebook digita
“WoW Folk Festival”

LIVE ALLO STADIO 
DEL CONERO 

Ancona, ore 21
VENERDÌ 17/6

Ultimo
DOMENICA 26/6

Vasco Rossi

CONCERTI DA AMELIE
Ristorante, via Loreto 28/a, Ancona, infotel.

071/2075481
GIOVEDÌ 26/5

Pooh Project (tributo ai Pooh)
GIOVEDÌ 2/6

Almost Blues (blues)
GIOVEDÌ 9/6

Daniela Mudu Trio (musica internazio-
nale)

GIOVEDÌ 16/6
Yellow Beat (tributo ai Beatles)

GIOVEDÌ 23/6
Omissis (funky jazz)

CONCERTI AL BAR 
PIAZZA DIAZ

Ancona, ore 21
VENERDÌ 27/5

Moon Shadow (pop - rock)
GIOVEDÌ 9/6

Il Calvo (rock melodico)

LIVE AL MAMAMIA
Alternative Music Club, via Fiorini 23 

Senigallia. Tel. 393/9164881 - mamamia.it
SABATO 4/6

Rondo Da Sosa
SABATO 11/6

Lazza
SABATO 18/6

Willie Peyote
SABATO 25/6

Noyz Narcos

ALTRI CONCERTI ED EVENTI
MUSICALI
SABATO 28/5

“Jambo the machine - La macchina
del tempo live”, ’70 - ’80 - Vibe. Bar
Franco, via Palestro, Ancona, ore
20,30

SABATO 28/5
Heat Fandango, giardino di Enocupra,
corso Leopardi 59, Cupramontana,
ore 22

SABATO 28/5
Concerto di LLeroy + The Breakfast +
Jaguar. Circolo Dong, piazzale Mer-
curio, 35 Macerata. Infotel.
393/3599243

TEATRO
OPERA - LIRICA

DANZA
SABATO 28/5

IL CASTELLO DI CARTA
Compagnia Claet, Teatro Valle, Chia-
ravalle, ore 21. Infotel. 071/949 9248

DA MERCOLEDÌ 15/6 A SABATO 18/6

INTEATRO FESTIVAL 
Polverigi. Per informazioni: Marche Teatro,

071/20784226 - www.marcheteatro.it
/inteatro-festival-2022/

GIOVEDÌ 23/6 E VENERDÌ 24/6
THE SHIP SONG 
Teatro delle Muse, Ancona, ore 20,45.
Per informazioni: tel. 071/52525 -
www.marcheteatro.it 

PLAY ON - QUANDO IL GIOCO
SI ACCENDE OFFLINE

Officine laboratoriali teatrali nell’ambito
del Piano Regionale Integrato per il
contrasto, la prevenzione e la riduzio-
ne del rischio da gioco d’azzardo pa-
tologico e dipendenze tecnologiche. Il
23/5, 24/5 e 28/5 al Loop Live Club di
Osimo. Il 27/5, il 3/6, il 4/6 e il 5/6 al-
l’ex Mercato Coperto di Falconara
Marittima. Performance finali il 28/5
(ore 18) in Piazza del Comune ad Osi-
mo ed il 5/6 (ore 18) in Piazza Mazzini
a Falconara Marittima. Partecipazione
gratuita. Info: ATGTP, www.atgtp.it 
tel. 0731/56590, 334/1684688

CINEMA
NUOVO FELLINI MUSEUM 

A RIMINI
Oltre cinque ore di estratti di film
composti in un allestimento immersi-
vo e partecipativo che rende il visita-
tore protagonista della sua stessa vi-
sita. Un repertorio audiovisivo unico,
proposto come un percorso nel flusso
creativo dell’opera di Fellini, cui si af-
fianca una importante sezione docu-
mentale con i disegni di scena origi-
nali, gli abiti di Danilo Donati, oggetti
e fotografie, i taccuini di Nino Rota.
Castel Sismondo, piazza Malatesta,
da martedì a venerdì. Infoweb: fellini-
museum.it

VARIE
FINO A GIUGNO

PIOVONO LIBRI A FALCONARA
Ogni secondo martedì del mese grup-
po di lettura per adulti. Partecipazione
gratuita, Centro Pergoli, piazza Mazzi-
ni. Infotel. 349/2625590 (Luca Panta-
netti)

MERCOLEDÌ 25/5
FALLO!
“Il pene, il fare, l’errore”. Incontro e
gruppo di discussione. Casa delle
Culture, via Vallemiano 46, Ancona,
ore 18,30. Infotel. 333/6063350 

VENERDÌ 27/5
COSTELLAZIONI FAMILIARI
Incontro con la dott.ssa Manuela Pa-
gnini, Libreria del Benessere, corso
Amendola 8/a, Ancona, ore 18

MARTEDÌ 31/5
BE SMART: FOOD
Incontro su competenze e professio-
nalità di chi lavora nel settore della
preparazione dei cibi. A seguire aperi-
tivo. Spazio Combo, Marzocca di Se-
nigallia, ore 17,30 Prenotazione obbli-
gatoria su: www.informagiovanianco-
na.com/besmartfood. Infotel.
071/54954, 346/0042917 

SABATO 18/6
MARCHE PRIDE A PESARO

DA SABATO 18/6 A MARTEDÌ 28/6

LA PUNTA DELLA LINGUA
Poesia - Festival XVII edizione comu-
niCanti. Ancona, Macerata, Recanati,
Castelfidardo, Montelparo. Infoweb:
lapuntadellalingua.it

PARLIAMO DI ANCONA
Incontri con gli autori di libri sulla città 
Spazio Presente del Museo della Città
via Buoncompagno, Ancona, ore 17,30

VENERDÌ 27/5
Giancarlo Trapanese introdurrà il libro
di Claudio Bruschi “Voci dalle pietre”.

VENERDÌ 3/6 
Andrea Carloni presenterà il libro di
Paolo Morini, “E se non fosse un go-
mito?” 

VENERDÌ 10/6 
Andrea Carloni presenterà la Trilogia
Anconetana di Rodolfo Bersaglia:
“Ancona Città Adriatica”, “La Scuola
di Ancona e il Rinascimento Adriati-
co,“Fortitudo Anconae”, L’autore in-
trodurrà anche un lavoro di ricostru-
zioni in 3d. della città perduta 

SELVA DI GALLIGNANO
COLTIVARE LA BIODIVERSITÀ
Aula Orto Botanico Selva di Gallignano (AN),
Contrada Selva, ingresso libero, ore 15-17. 

Infotel. 368/43777
GIOVEDÌ 26/5

“Immagini satellitari nel monitoraggio
di habitat”, con Simone Pesaresi.
“Habitat e biodiversità delle coste
sabbiose”, con Simona Casavecchia

VENERDÌ 3/6
“Tutela della fauna minore”, con Cri-
stian Gori. ”Conservazione, sperimen-
tazione e ricerca: il ruolo degli zoo”,
con G. Gaiot e R. Piccinini

GIOVEDÌ 9/6
“Quanto dobbiamo ad api e impollina-
tori?”, con Sara Ruschioni. “Apicoltu-
ra sostenibile per api e ambiente”,
con Marco Lorenzini

GIOVEDÌ 16/6
“Cereali e leguminose possono convi-
vere!”, con Stefano Tavoletti. “La so-
stenibilità delle piccole fattorie conta-
dine”, con Paolo Ciarimboli

GIOVEDÌ 23/6
“Cibo e ospitalità: le Marche in vali-
gia”, con Roberto Ferretti. “Nutrizione
e salute dai formaggi caprini”, con
Eva Zanettini

MOSTRE
MUSEI - FIERE

MERCATI
VISITE GUIDATE
VISITE GUIDATE AD ANCONA

Partecipazione gratuita. Prenotazione 
obbligatoria: tel. 339/2922855. Ancona 
Centro, partenza da Edicola IAT, ore 17

SABATO 28/5
Murales, graffiti e street art

SABATO 4/6
Da mare a mare

SABATO 11/6
Capodimonte

SABATO 25/6
Murales, graffiti e street art

Partenza davanti all’ingresso 
del cimitero, ore 10
DOMENICA 5/6

Quartiere di Tavernelle

CAMPANA
Scultura cinetica di Oliviero Fiorenzi.
Tempietto di San Rocco, Mole Vanvi-
telliana, Ancona

IL REALISMO MAGICO 
DI MARIO GIACOMELLI
Mostra permanente di circa 80 foto-
grafie del grande maestro in un’ala di
Palazzo del Duca, piazza del Duca 7,
Senigallia, infotel. 071/6629266

TUTTI I GIORNI
ALLA SCOPERTA DELLE GROTTE
DI CAMERANO
Piazza Roma 26. Orari visite: 10,11,30,
15,30, 17, 18,30 e 21. Prenotazione
obbligatoria: tel. 071/7304018

FINO A DOMENICA 29/5
MOSTRE AL MUSEO MAGMA
“Pensieri manifesti”, di Fabio Chianti-
ni. “Libri clandestini”, di Fabio De Poli.
Piazza Garibaldi, Civitanova Marche
(Alta). Infotel. 0733/774335

FINO A DOMENICA 29/5
RAFFAELLO, UNA MOSTRA
IMPOSSIBILE
Esposizione di 36 opere di Raffaello
riprodotte in digitale ad altissima defi-
nizione. Rotonda a mare, Senigallia.
Dal lunedì al venerdì ore 17-20, saba-
to e domenica ore 10,30-12,30/17-20

FINO A DOMENICA 29/5
TRIBUTO AL MIO BORGO 
- CASTEL D’EMILIO
Mostra di tecniche pittoriche e foto-
grafia a cura di Luca Morici e Max
Guidobaldi. Società operaia di Castel
d’Emilio. Tutti i giorni tranne il martedì
e il venerdì, ore 17 e 19

FINO A MERCOLEDÌ 1/6
VOLUMI ATOMICI 
NELLA DIMENSIONE COSMICA 
DI EDGARDO MANNUCCI
Mostra di ritratti fotografici di Mannuc-
ci realizzati da Antonio Ruberti. Liceo
Artistico Mannucci, via Michelangelo
Buonarroti 12, Ancona. Giorni e orari:
la lunedì al venerdì 15,30 - 19. Ingres-
so previa prenotazione da inviare al-
l’indirizzo info@liceoartisticomannucci
.it, almeno un giorno prima della visita

FINO A VENERDÌ 10/6
ANCONA TRA PASSATO 
E PRESENTE
“Immagini di una città che cambia”,
Museo della Città Spazio Presente,
via Buoncompagno, Ancona. Giorni e
orari: dal martedì alla domenica 16-19

FINO A DOMENICA 19/6
MAGDALA MUSSIO - IL PUNTO 
E LA VIRGOLA
Museo Nori De’ Nobili, Trecastelli
(An), ingresso gratuito. Infoweb:
www.museonoridenobili.it

FINO A DOMENICA 31/7
LUIGI GHIRRI (NON) LUOGHI
Mostra fotografica, Palazzo Bisaccio-
ni, piazza Colocci 4, Jesi. Ingresso
gratuito. Giorni e orari: da lunedì a do-
menica 9,30-13/15,30 - 19,40. Tel.
0731/207523 - www.fondazionecrj.it

FINO A DOMENICA 28/8
CLAUDIO GOBBI - AN ATLAS 
OF PERSISTENCE
Mostra fotografica, Rocca Roveresca,
Senigallia. Tel. 071/63258

FINO A GIOVEDÌ 15/9
APERTURE CHIESA SANTA MARIA 
DI PORTONOVO
Dal mercoledì alla domenica ore
16,30 - 19,30. Portonovo di Ancona

FINO A DOMENICA 2/10
ROGER BALLEN, THE PLACE 
OF THE UPSIDE DOWN
Mostra fotografica, Palazzo del Duca
e Palazzetto Baviera, Senigallia. Da
giovedì a domenica ore 15-20

FINO A DOMENICA 9/10
GUIDO HARARI. REMAN IN LIGHT
Mostra fotografica. Mole Vanvitelliana,
Ancona. Dal martedì alla domenica
ore 10-13/15,30 - 20,30. Infoweb:
www.mostraguidoharari.it

ARCHEODROMO DEL CONERO 
A SIROLO
Antichissimo insediamento che ospita
una casa picena del V secolo a.C.,
con annessa struttura in legno dotata
di tettoia per lo svolgimento di attività
didattiche, come la realizzazione di
strumenti, utensili e vasellame del pe-
riodo piceno. Via Pescheria. 
Per visite infotel. 329/5968569 Luca
Luzi (Coop Opera)

ANTIQUARIUM STATALE 
A NUMANA
Museo con reperti dal paleolitico infe-
riore (selci) all’epoca picena (dal IX al
III sec a C). Sala dedicata ala Tomba
della regina, con esposizione di un
ricchissimo e molto particolare corre-
do funerario (con oggetti preziosissimi
provenienti da Grecia, Etruria e Nord
Italia) di una nobildonna picena vissu-
ta nel VI sec. a.C. 
Dal martedì al venerdì 8,30-14, sabato
e domenica 14-19,30. Via La Fenice.
Possibili visite guidate. 
Infotel. 071/9331162

CORSI 
LABORATORI

GIOVEDÌ 2/6, VENERDÌ 3/6 
E SABATO 4/6

IYENGAR YOGA
Corso intensivo con Ottaviano Fuoco
e Carlotta Hinna. Programma: asana, i
segreti della sedia, studio del simboli-
smo e delle meditazioni. Shaktyoga
Club, via Scrima 81, Ancona. 
Tel. 338/4020816

YOGA GRATUITO COI GIOVANI 
DI IERI
Ogni giovedì con insegnante Giusy
Renzi ore 17,30-18,30; ogni venerdì
con insegnante Cristna Omenetti (an-
che uso di campane, tra cui quelle ti-
betane) ore 17 -128. Sede ass. Giova-
ni di ieri, via Redipuglia 35, Ancona.
Infotel. 071/52593, 339/7223487

SCUOLA DI YOGA 
FRANCESCA MARCHI
Tradizione Satyanandayoga. Corsi,
eventi e seminari. Ancona, piazza
Diaz 5 e via Fazioli 24. Per informazio-
ni: tel. 348/0806129 -
www.scuolayogashivapuri.com

AIKIDO, IWAMA, DIFESA
PERSONALE
Con Maestro Danilo Teodoro. Infotel.
335/5367060

ROCK’N’ROLL FIFTIES JIVE
SCHOOL
Corsi di ballo anni ’50. Infotel.
3932650037

CORSO PER MUSICAL “GREASE”
Per ragazzi da 6 a 16 anni attività di
formazione (canto, ballo, recitazione)
finalizzata alla partecipazione allo
spettacolo a cura dell’Accademia
Marchigiana delle Arti Performattive.
Padiglione di Osimo, via dei Tigli 13.
Infotel. 071/2415454, 340/9874200

FINO A GIUGNO
ITALIANO PER STRANIERI 
Corso tenuto dalla prof.ssa Edelvaise
Cesaretti ogni lunedì e mercoledì ore
10 - 11,30 presso sede Altra Idea di
Città, piazza Medaglie d’oro 9, Anco-
na. Per iscrizioni: tel. 348/2520429

CONCORSI
WORLD MUSIC, PREMIO 
ANDREA PARODI
Concorso legato al contest europeo
di world music, le cui finali si terranno
a Cagliari in autunno. Bando su:
www.fondazioneandreaparodi.it .
Aperto ad artisti di tutto il mondo.
Iscrizione è gratuita, scadenza 31
maggio 2022 (per informazioni: fonda-
zione.andreaparodi@gmail.com ). Per
vincitore assoluto borsa di studio di
euro 2.500 e possibilità di esibirsi in
festival partner del Parodi nel 2023,
come l’European Jazz Expo (Sarde-
gna), Folkest (Friuli), oltre che nello
stesso Premio Andrea Parodi. Per vin-
citore Premio della Critica possibilità
di realizzare un videoclip del brano in
concorso. 

PREMIO DI LAUREA INGEGNERIA
UNIVPM
L’Università Politecnica delle Marche
ha pubblicato un bando per assegna-
re un Premio di Laurea di 1000 euro
in ricordo degli ingegneri Manuel Bia-
giola e Huub Pistoor. 
Può concorrere chi è in possesso del
diploma di Laurea Magistrale conse-
guito presso Univpm, che abbia dis-
cusso, negli anni solari 2020 - 2021,
la tesi di laurea in Ingegneria Civile,
Ingegneria Meccanica, Ingegneria In-
formatica e dell’Automazione o Envi-
ronmental Engineering su argomenti
riguardanti: mobilità sostenibile, pro-
gettazione di strade e infrastrutture si-
cure, innovazioni tecnologiche per la
prevenzione dell’incidentalità stradale,
progetti di mobilità urbana nel rispetto
della sicurezza stradale e dell’impatto
ambientale. 
Scadenza: 6 giugno 2022. Per scari-
care bando e domanda di partecipa-
zione: www.univpm.it, cliccare prima
su “servizi agli studenti” e poi su “tas-
se, borse studio, opportunità” e quin-
di su “premi di laurea”.

CONCORSO POETICO MASSIMO
FERRETTI CITTÀ DI PETRITOLI
Concorso nazionale, due categorie:
“poesia in lingua” e “poesia in verna-
colo”, debbono essere testi inediti e
rispondere al tema “Da una solitudine,
a un silenzio”. 
Poesie da inviare entro e non oltre il
prossimo 30 giugno all’indirizzo email:
petritolipoesia@libero.it. 
Primi tre premi in denaro e menzioni
speciali. Infotel. 0734/658141



ALCUNI DEGLI APPUNTAMENTI DI TEATRO
 L’artista coreano Jaha Koo presenta al Cinema Italia di Polverigi due creazioni: il 16 giugno
“Lolling and Rolling”, il 17 giugno “Cuckoo”. Si tratta di spettacoli multidisciplinari che intreccia-

no video, creazioni musicali, parole e installazioni. Un viaggio nella storia della Corea del
Sud degli ultimi 20 anni che Jaha Koo racconta ironicamente facendo ricorso a volte

a una batteria di elettrodomestici... inclini alla conversazione.

 Sempre a Polverigi, al Teatro della Luna, il 17 giugno sarà presentato il nuovo
spettacolo di Liv Ferracchiati, dal titolo “Uno spettacolo di fantascienza_quante
ne sanno i trichechi”, con Ferracchiati, Andrea Cosentino e Petra Valentini. Lo
spettacolo è prodotto da Marche Teatro, CSS Teatro Stabile d’Innovazione del

FVG, Teatro Metastasio di Prato. In “Uno spettacolo di fantascienza” una rom-
pighiaccio è diretta al Polo Sud, i trichechi rotolano giù dalle rocce e l’asse del

mondo si sposta, la Terra si crepa, nel mezzo emerge in evidenza il crollo dei
tasselli che compongono la nostra identità.

 Ad Ancona, Sotterrano presenta in prima assoluta il 17 e il 18 giu-
gno al Teatro Sperimentale il nuovo spettacolo “L’angelo della Sto-
ria”. In scena Sara Bonaventura, Claudio Cirri, Lorenza
Guerrini, Daniele Pennati, Giulio Santolin; drammaturgia di Daniele
Villa, produzione Sotterraneo, coproduzione Marche Teatro, CSS
Teatro stabile di innovazione del FVG, Teatri di Pistoia, Teatro Na-
cional D. Maria II. “L’Angelo della Storia” assembla aneddoti pluri-
secolari e geografie differenti, gesti che raccontano le contraddi-
zioni di intere epoche, azioni che suscitano spaesamento o com-
mozione. Ispirandosi a quelle che il filosofo Walter Benjamin chia-
mava costellazioni svelate, Sotterraneo prova a raccontare questi

episodi mettendoli in risonanza col presente, componendo una pro-
pria personale mappa del paradosso fatta di microstorie, istanti

sospesi, momenti fatali di persone illustri o sconosciute.

 Adriana Zamboni anima, dal 10 al 18 giugno
ogni pomeriggio alle ore 18.30 nel Parco di Villa
Nappi, l’originale “Gioco dell’oca verde”, big eco-
game, con macro-tessere e dadi giganti, a cui gli
spettatori di tutte le età possono assistere o
partecipare attivamente, diventando delle vere
e proprie “pedine viventi”. I partecipanti affron-
tano coinvolgenti prove di abilità misurando le
proprie eco-conoscenze. Lo scopo del gioco è
divertirsi acquisendo una coscienza ecologica.

ALCUNI DEGLI APPUNTAMENTI DI DANZA
In anteprima Gianmaria Borzillo presenta il
suo “Under the influence” (15 giugno, Polverigi,
Cinema Italia), regia e drammaturgia di Gian-
maria Borzillo, con Elena Giannotti, Matteo
Ramponi. Un lavoro nel silenzio; la tensione è
sorretta da una incisiva grammatica di corpi
dotata di una forza poetica sull’andamento del
Bolero di Ravel.

Dewey Dell, compagnia di danza e perfor-
ming arts fondata nel 2006, torna ad Inteatro
Festival con l’anteprima di “I’ll do, I’ll do, I’ll
do”. Uno spettacolo che nasce dall’idea di
una coreografia che tesse le trame di un sab-
ba immaginato (15 giugno, Parco di Villa Nap-
pi, Polverigi)

Ludovico Paladini, coreografo giovanissimo
scoperto e prodotto da Marche Teatro, presen-
ta, in prima assoluta, un progetto artistico site-
specific, nato dalla collaborazione artistica con
il collettivo Hardchitepture. La danza si mesco-
la a un progetto di writing iNstallativo dove gli
spazi marginali diventano scenografie e i mate-
riali abbandonati ne fanno da scheletro (15 giu-
gno, Cortile di Villa Nappi, Polverigi)

 “Piano Solo, Corpo Solo”, realizzato in resi-
denza a Villa Nappi nel 2021, è una performan-
ce/concerto dove il suono e il movimento sono
emotività, tattilità, visione. I brani composti e
suonati dal vivo da Simone Graziano per piano-
forte a coda si uniscono alla composizione co-
reografica di Claudia Caldarano (16 giugno,
Parco di Villa Nappi, Polverigi)).

 Salvo Lombardo/Chiasma presentano l’a-
zione corale e partecipata “Let my body be!”,
un momento di riappropriazione collettiva dello
spazio urbano a partire dai corpi e dal loro
muoversi e respirare insieme (17 e 18 giugno,
Polverigi).

 Olivier De Sagazan presenta il suo spetta-
colo “Transfiguration” (18 giugno, Polverigi). Da
oltre 20 anni De Sagazan conduce una pratica
ibrida incentrata sulla contaminazione tra per-
formance, scultura, fotografia e pittura.

 Andrea Costanzo Martini, straordinario co-
reografo italiano con sede a Tel Aviv, torna ad
Inteatro Festival in prima italiana con la nuova
creazione “PayPer Play”. Creato nel bel mezzo
della pandemia di Covid-19, “PayPer Play” rac-
conta la storia di un personaggio solitario che
vive in una stanza interamente fatta di scatole
di cartone e isolata dal mondo esterno (18 giu-
gno, Teatro della Luna, Polverigi).
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Ricco cartellone di eventi dal 15 al 18 giugno a Polverigi e ad Ancona

Inteatro, un festival all’insegna 
dell’innovazione artistica

publiredazionale

Spettacoli anche di danza e varie arti performative 
di livello internazionale

I
nteatro Festival è un’importante manifestazione internazionale dedicata alle arti performative contemporanee
che ogni anno, a giugno, anima il borgo di Polverigi (a circa 20 km da Ancona) con l’incantevole Villa Nappi,
sede anche di residenze artistiche, e il suo parco secolare e riserva alcuni appuntamenti alla città di Ancona.
Il Festival, tradizionalmente dedicato all’innovazione artistica, presenta una selezione delle migliori produzioni

italiane e straniere nei settori della danza e del teatro. Giunto alla sua 43a edizione, si tiene quest’anno dal 15 al 18
giugno. Per la prima volta in Italia arriva la Compagnia Bert & Nasi, formazione artistica inglese premiata con il For-
ced Entertainment Award (15 e 16 giugno, Polverigi). Bertrand Lesca e Nasi Voutsas presentano “The Beginning”
che debutta al festival dopo una residenza a Villa Nappi (work in progress). Della stessa formazione viene presenta-
to anche l’acclamatissimo spettacolo “The End”, sempre in prima nazionale. Bert & Nasi (FR-UK) sono internazio-
nalmente riconosciuti e apprezzati per aver dato vita ad un teatro politico originale che è allo stesso tempo esilaran-
te e brutale. Ideando progetti in un’epoca di austerità, il loro lavoro è stato spogliato di tutti gli orpelli e si colloca a
metà strada tra live art, danza e teatro. Indagano grandi tematiche ma le affrontano ad un livello personale per mo-
strare la natura ridicola, commovente e contraddittoria del mondo in cui viviamo.

Per informazioni e biglietteria: tel. 071/52525 
www.inteatro.it - www.marcheteatro.it
(Dal 15 al 18 giugno biglietteria aperta 

anche a Polverigi) 

Bert e Nasi in “The End”

Un’immagine dello spettacolo "PayPer Play" 

Olivier De Sagazan, “Transfiguration”



D
ue poeti, il russo Sergej Gandlevskij e l’ucraino Boris
Chersonskij, per la prima volta insieme sul palco, per
raccontare il delicatissimo momento storico che
stanno attraversando i loro paesi d’origine. Un incon-

tro, un dialogo straordinario - a testimonianza di quanto la
cultura ami varcare i confini, anche e soprattutto come vei-
colo di pace - per scandire col punto esclamativo lo spes-
sore altamente qualitativo dell’eterogeneo cartellone di
eventi della XVII edizione de “La Punta della Lingua”. L’or-
mai celebre e apprezzatissimo Festival internazionale di
poesia totale, co-diretto dal poeta Luigi Socci e dal
critico Valerio Cuccaroni, si svolgerà dal 18 al 28 giugno, in
forma itinerante, con tappe in cinque città marchigiane: An-
cona, Castelfidardo, Recanati, Macerata e Montelparo (pro-
vincia di Fermo). Un’edizione, quella del 2022, davvero spe-
ciale e “sconfinata”, anche
per i tantissimi ospiti di ele-
vato spessore, locale, na-
zionale ed internazionale.
Per il programma completo
della kermesse rimandiamo
al sito web “lapuntadellalin-
gua.it”, in questa sede ci li-
mitiamo ad alcune anticipa-
zioni. Uno dei personaggi
più omaggiati sarà Pierpao-
lo Pasolini (in occasione del
centenario della nascita),
personaggio geniale anche
per la sua capacità di scri-
vere canzoni, ad alcune del-
le quali darà voce Frida Neri
il 18 giugno a Montelparo.
Al concerto, previsto alle
21,30, seguirà il pj-set cura-
to da Luigi Socci, il quale, in
veste di poetry jockey, mi-
xerà le voci di grandi poeti
coi ritmi di vari generi musi-
cali. Ma la tappa di Montel-
paro inizierà prima, alle 18,
col via ad una escursione
nel suggestivo centro stori-
co che vedrà il pubblico
“guidato” dai versi letti da
autori marchigiani. Ancora
Pasolini protagonista il 21
giugno, alla Corte della Mo-
le Vanvitelliana di Ancona:
alle ore 18 due big del cali-
bro di Ascanio Celestini e
Gianni D’Elia dialogheranno
sulla sua figura; alle 21,30 lo
spettacolo “Museo Pasolini”
di e con Celestini (i due ap-
puntamenti saranno infram-
mezzati, alle 19, da letture
di poeti marchigiani e dello stesso D’Elia). Da segnalare anche quello che ci
aspetta il 19 giugno: nel pomeriggio la Selva di Castelfidardo ospiterà l’in-
contro con Bruno Tognolini, uno dei più grandi poeti italiani capaci di in-
cantare coi suoi versi i bambini (età consigliata 8 - 12 anni); dopo cena
inaugurazione ad Ancona, sempre alla Mole Vanvitelliana, di una mostra
sulla poesia visiva (fino al 28 giugno), forte di 40 opere della collezione del-
l’editore Campanotto. Grande attesa, inoltre, per il 27 giugno, quando alle

21,30, all’Hotel Emilia di Portonovo di Ancona,
saranno chiamate a leggere i loro versi due delle
più grandi poetesse della Gran Bretagna, ovvero
Liz Lochhead (già Makar - Poeta nazionale scoz-
zese) e Carol Ann Duffy (già Poet Laureate del
Regno Unito); i versi della Duffy riecheggeranno
anche il giorno dopo, alle 21,30 a Palazzo Venie-
ri, a Recanati. Il 25 giugno ancora una data fitta
di appuntamenti: Valerio Magrelli, alla Mole di
Ancona, alle 18, incontrerà un pubblico costituito
in parte da studenti per poi leggere a partire dalle
21,30 le sue poesie assieme alla grande poetes-
sa-performer Ida Travi; alle ore 19 ancora una se-
rie di letture di poeti marchigiani; alle 21 Davide
Nota presenterà il suo libro di poesie “Rovi”, re-
centemente pubblicato da Argolibri. 
Ciiegina sulla intrigante torta del festival, la finale
del concorso internazionale di video poesia “La
poesia che si vede”, alla Mole di Ancona.

7
Festival itinerante: ad Ancona, Castelfidardo, Recanati, Macerata, Montelparo

Storia e numeri di una manifestazione
di neoavanguardia e sperimentazione

“La Punta della Lingua” è un festival di poesia
totale che prosegue nel solco tracciato dalle
avanguardie storiche (nel 2009 Alessandro
Bergonzoni ha celebrato alla Mole Vanvitellia-
na di Ancona i 100 anni del Futurismo), racco-
gliendo l’eredità delle neoavanguardie (nel
2014 Angelo Guglielmi ha presenziato al non-
anniversario del Gruppo 63), con un occhio al-
le nuove forme di sperimentazione, nazionali
(poesie elettroniche, installazioni) e internazio-
nali (poesia 3D, performance multimediali),
senza dimenticare lo studio filologico, rigoroso
e attento della tradizione. 
Nato nel 2006, il Festival ha ospitato negli anni
circa 600 autori, nelle sue 16 edizioni, prove-
nienti da: Stati Uniti, Germania, Gran Breta-
gna, Spagna, Polonia, Romania, paesi balca-
nici e paesi baltici. Ben 450 gli eventi com-
plessivi, con ibridazioni tra poesia, web, tea-
tro, musica e cinema. Tra i nomi che hanno
partecipato al Festival, in ordine sparso: Paolo

Rossi, Nanni Balestrini, Alessandro Bergonzo-
ni, Patrizia Cavalli, Toni Servillo, Adam Zaga-
jewski, Antonio Rezza, Vivian Lamarque,
Ascanio Celestini, Durs Grünbein, Marco Pao-
lini, Mariangela Gualtieri, Billy Collins, Ron
Padgett, Tony Harrison, Ana Blandiana, Milo
De Angelis, Jolanda Insana, Patrizia Valduga,
Antonella Anedda, Aldo Nove, Tiziano Scarpa,
Mario Benedetti, Roger McGough, Gian Mario
Villalta e molti altri.
“La Punta della Lingua” è co-organizzata dal-
l’associazione di promozione sociale Nie
Wiem e dal Comune di Ancona, con il patroci-
nio dei Comuni di Castelfidardo, Recanati e
Macerata, con il sostegno della Regione Mar-
che (Por Fesr 2014-2020 8.1 Imprese creative
“ComuniCanti”) in collaborazione con il Ga-
rante dei diritti delle persone delle Marche,
con il contributo di La Mole Ancona, il main
sponsor Coop Alleanza 3.0, e decine di part-
ner, tra cui Radio3, AMAT e Poliarte.

publiredazionale

“La Punta della Lingua”, poesia
sconfinata e anche da vedere

Liz Lochhead Carol Ann Duffy

Ascanio Celestini

Dal 18 al 28 giugno tanti appuntamenti 
ed ospiti d’eccezione



di Claudio Luconi

✘Gutro una particolare predilezione
per gli ascolti impegnativi, per quei

dischi che abbisognano di tempo e dedizio-
ne per essere, almeno in parte, compresi.
Eischi che ti si presentano davanti come
dei muri invalicabili al primo ascolto, e che,
per entrarci dentro, capisci che dovrai com-
prarli e lasciarli lW a sedimentare anche per
anni. V non è detto neanche che scatti qualcosa, pu? anche non
succedere mai. 0l :rautroc: è un ambito pieno zeppo di dischi
ostici, anzi ne sembra una fonte inesauribile. 0 Fopol Buh di ylo-
rian yric:e sono il paradigma della mia idea di gruppi ostici che
pubblicano conseguentemente dischi ostici. 0l Fopol Buh è un
manoscritto attribuito ai 2aLa del Auatemala, uno degli unici te-

sti tramandatisi fino a noi che raccoglie
miti e leggende dei vari gruppi etnici che
componevano il popolo 2aLaé non stupi-
sce quindi che il gruppo abbia posto al
centro della propria idea di musica la di-
mensione mistico-spirituale. (a discogra-
fia dei Fopol Buh, iniziata nel D:ì: e ter-
minata a fine millennio poco prima della
prematura dipartita di ylorian yric:e a 6w
anni, pullula di dischi se non ostici, di si-
curo non definibili come easL listening.
“1ffenstunde”, traducibile come “(’ora
della Mcimmia” che inizia l’epopea dei Fo-
pol Buh nel D:ì: è una lunga elucubrazio-
ne a base di 2oog e poco altro, un buco
nero sensoriale che fa il paio con il coevo
primo disco dei Tangerine Eream “Vlec-
tronic 2editation” come album fra i piN

ostici dell’intera musica cosmica tedesca. 0l resto della produzio-
ne si muove fra una svolta acustica e pacificata )i due dischi di
metà ’wP “Meligpreisung” e “VinsJ5ger und MiebenJ5ger”S, inter-
vallata a canti mistici con tanto di cantante lirica coreana )“�o-
sianna mantra”S fino alle colonne sonore per l’amico regista Ker-
ner �erzog, nello specifico capolavori quali “1guirre - yurore di

Eio” e “Gosferatu”. 2a, per chi scrive, il disco ostico per antono-
masia dei Fopol Buh resta il famigerato “0n den g5rten pharaos”
del D:wD. (’opera consta di due sole tracce strumentali, diverse
per strumentazione usata ma simili per resa finale all’ascolto, ed
è contraddistinto da un utilizzo meno monopolizzante del 2oog,
coadiuvato da altri )per la verità pochiS strumenti acustici. (a tit-
letrac: parte con uno sciabordio accompagnato da poche note
di sLnth, che pian piano crescono di intensità e inquietudine per
quasi sei minuti, fino a quando delle percussioni che sembrano
provenire dalla foresta pluviale del telefilm “(ost” inscenano una
danza tribale insieme ad una sega elettrificataé e fino a quando
un piano yender Rhodes sbuca lentamente dal nulla, creando
una contro atmosfera pastorale e bucolica. Aenio e scelleratezza
si potrebbe definire il brano.

0l secondo lato è costituito dai venti monolitici minuti di “Buh”C
piatti scroscianti introducono e accompagnano un organo impo-
nente )in tutti i sensi, visto che fu suonata con l’organo della cat-
tedrale di IaumbergS, che incute “terrore cristiano” in una co-
struzione musicale tipicamente pagana. Iordone d’organo che
sale d’intensità per almeno ì minuti, per rallentare e lentamente
risalire tra il fragore dei piatti, fino a creare una eco mentale che
manda in risonanza le nostre sinapsi con l’universo.

0n pratica, l’equivalente in musica dell’animale guida per lo
sciamanesimo. 

POPOL VUH
“In den gärten pharaos”
)Filz Records, D:wDS

LOS BITCHOS
“Let the festivities begin”
)ùitL Mlang Records, kPkkS

✘ 0l recupero di musiche “altre” è
una delle tendenze piN importanti

dell’ultimo decennio, almeno in ambito
pop-roc:. Fer musiche altre intendo tutto
quello che esula dall’asse 9YQ9M1 o da
ambiti esterni a tale asse, ma comunque
generi musicali già abbondantemente ca-
nonizzati )reggae e dub per citarne dueS.
Ali ultimi anni sono stati caldi per il recu-
pero di sonorità medio orientali e del
sud est asiatico. 9n paio di esempiH
Aruppi come gli americani Yhruangbin,
con la loro idea di fun: thai misto al
soul )un po’ fiacchetto per quel che mi
riguardaSé oppure i turco olandesi 1ltin
Aun, e il loro recupero della psichedelia
anni äwP turca )anche se negli ultimi due
dischi hanno virato verso un suono da
balera disco mediorientale sinceramente
sempre al limite del cafoneS. 
Vssendo il sottoscritto uno snob fat-
to e finito, e per via dei miei studi
proprio legati all’estremo oriente,
tendo sempre a dubitare dell’onestà
intellettuale di questi recuperi dal
passato. Gon so, spesso mi sembra-
no tentativi di trovare qualcosa di
“strano” per emergere in un mondo
musicale dove oramai si è dissotterra-
ta qualsiasi tipo di reliquia sonora na-
scosta, un esercizio di testa piN che di
cuore. 2a probabilmente è un mio
problema, visto il seguito undeground
che molti gruppi stanno riscontrando.
Meguito che riguarda anche le quattro
ragazze che formano le (os Iitchos.
(e quali - a dispetto di una copertina
veramente orribile, e dei video ancora
peggio - riescono a rendere un since-
ro tributo alla cumbia colombiana in
primis, mescolando anche un sano
gusto per la psichedelia turca sopra
citata, proponendo qualcosa a metà
fra il surf e le colonne sonore morrico-
niane degli spaghetti $estern. (a cosa
incredibile è che il tutto scorre fluido e
sincero, 8w minuti strumentali in cui
non esistono nj riempitivi, nj lungag-
gini. Eall’iniziale “This lin: is about to
die” con il suo giro di chitarra ipnotico,
passando per la cumbia psichedelica
di “Fista )yresh MtartS”, l’andamento
quasi reggae di “Tropico”, la disco
fun: di “Fanteras”, la psichedelia fra
ùalifornia e Iang:o: di “Aood to go”,
fino allo spL movie anni äwP di “TrL the
ùircle/”� c’è davvero di che divertirsi.
9na menzione d’onore va alla bassi-
sta, che infila giri e groove senza solu-
zione di continuità lungo tutto il disco. 

Claudio Luconi

YESTERDAY WILL 
BE GREAT
“The weather is fantastic”
)Iloom Recordings, kPkkS

✘ “The $eather is fantastic”, titolo
del primo album del trio romagno-

lo 7esterdaL Kill be Areat, ammanta di
ironia un concetto velatamente distopicoC
parlare del tempo, del piN e del meno, fa
parte di quella superficialità che sta con-
tribuendo a distruggerci, ma di cui sentia-
mo il bisogno. yondati nel kPDw, gli 7e-
sterdaL Kill be Areat - noti anche con l’a-
cronimo 7KIA - avevano esordito con
l’ep “7” nel kPD:. Gel periodo successivo
sono cambiate parecchie cose, sia nel
sound sia nella line-up della band. (a
scrittura di “The $eather is fantastic” ha
preso forma nella seconda metà del

kPkD, scaturendo in prevalenza dall’im-
provvisazione e orientandosi per la prima
volta con consapevolezza a un lavoro in-
teramente strumentale, privo di cantati ri-
spetto a “7”,  ma non per questo meno
comunicativo. 0l dialogo tra gli strumenti
scorre senza il filtro delle parole. (e uni-
che voci percepibili, in sottofondo, sono
quelle che si materializzano sul finale del
brano “!verblues”, appartenenti ad alcuni
sconosciuti intenti in un dialogo casuale e
banale, dal quale è tratto per l’appunto il
titolo dell’album. 0l faro

che illumina a livello inconscio le
sei tracce in scaletta è un
bac:ground post-roc:, edificato su affini-
tà elettive quali 2og$ai e Migur Ròs. �ui,
per?, non ci sono vincoli di genere e si
abbracciano viceversa diverse influenze,
dalla psichedelia all’alt-roc:, dallo shoe-
gaze all’ambient. (a musica del gruppo
con base a Ravenna sfodera in un sol col-
po purezza, calore e minimalismo, sugge-
stione cinematica e irruenza. (a formazio-
ne attuale degli 7esterdaL $ill be great è
guidata sempre dal deus e; machina Mi-
mone Ricci alle chitarre )e; Yisses yrom
2ars e già solista con il progetto The Gu-
de, nonchj co-produttore artistico dell’e-
tichetta Ilooms RecordingsS, che con la
sua personale cifra stilistica alle sei corde
delinea traiettorie visionarie, mentre la se-
zione ritmica resta in mano a Eaniele
2ambelli, potente e versatile alla batteria.
(a ne$ entrL è data dall’arrivo di Aiusep-
pe Ee Eomenico al basso, che con la sua
decennale esperienza garantisce ulteriore
robustezza. Tra le fonti di ispirazione, per i
tre musicisti, ci sono “yight ùlub” e le pel-
licole di Yubric:, i libri di Iu:o$s:i, Rich-
ler ed Vugenides, i paesaggi di �opper,
2onet e Ban Aogh, oltre alla fotografia. 0l
malinconico ed enigmatico scatto sulla
copertina dell’album, non a caso a opera
del medesimo Ricci, rappresenta la man-
canza di qualcosaC perchj quella sedia si
trova lW, e chi è che manca a sedere sopra
di essaH yorse sarà possibile scoprirlo, o
quantomeno immaginarlo, attraverso l’a-
scolto di The Keather 0s yantastic. 
(’album - uscito ad aprile in versione
ùd e in digitale per “Iloom Recor-
dings” - è stato registrato in presa di-
retta con la supervisione di Gicola
2anzan )Iologna Biolenta, RoninS.

MARCO VEZZOSO
E ALESSANDRO 
COLLINA
“Kind of Vasco”
)1rt in (ive Q Vgea 2usic, kPkkS 

✘Frendete un duo Jazz molto estro-
so, con all’attivo 6 album e bacia-

to dal successo internazionale e mi;atelo
idealmente con un personaggione del ca-
libro di Basco Rossi. V’ da questa sorta di

alchimia che nasce “Yind of Ba-
sco”, un disco in cui il trombetti-
sta 2arco Bezzoso e il pianista
1lessandro ùollina, con la parte-
cipazione del percussionista 1n-
drea 2archesini, presentano D6
cover dei brani piN famosi di
Rossi )tra cui la famosissima
“Bita spericolata”S, in cui la
tromba prende il posto della vo-
ce.  0l tutto impreziosito dalla
presenza di un’orchestra d’ar-
chi diretta dal maestro ùorrado
Trabuio e dall’intervento del
violinista indiano GeLveli M.
Radha:rishna. 
“1bbiamo dedicato molto
tempo e dedizione alla rea-
lizzazione di questo proget-
to discografico, ne siamo
stati davvero rapiti - affer-
mano 2arco Bezzoso e
1lessandro ùollina - “Yind
of Basco” supera ogni con-
fine tra i generiC roc:, pop,
Jazz, $orld music, classicaé
una miscellanea che va ol-
tre le singole identità dei
linguaggi e, grazie alla mu-
sica del Yomandante, con-
fluisce in un solo crogiuo-
loC musica strumentale allo
stato puro”.

PULSAR
“Nebula”
)Rous Records, kPkkS

✘2usica electro-ambient fatta di
piano, sintetizzatori e batterieC un

viaggio attraverso il vuoto dello Mpazio.
�uesto è “Gebula”, il secondo album
di Fulsar, il progetto audiovisivo del com-
positore elettronico (eonardo Fucci, pub-
blicato in vinile e digitale dall’etichetta in-
dipendente “Rous Records”. �uesto la-
voro discografico del musicista di yoli-
gno, è contraddistinto da una forte duali-
tà, a partire dal suo titolo dal doppio si-
gnificato, relativo sia a quello di nebulosa
sia a quello di nuvolaC i primi tre brani in
scaletta, di stampo elettronico, sono ri-
conducibili a concetti legati allo Mpazio,
mentre i successivi cinque sono stati
creati partendo in prevalenza da strumen-
ti acustici e assecondano una stesura
maggiormente melodica, ponendosi di
conseguenza in prossimità a un immagi-
nario connesso alla Terra. “Gebula” fa se-
guito al piN ritmico album di
debutto “VmptL” - pubblicato a fine kPDx
sempre dalla “Rous Records”, gestita da
un collettivo di musicisti del quale fa parte
il medesimo Fucci - e si presenta come
un lavoro piN ragionato, anche grazie alle
esperienze intraprese dal vivo, e al tempo
stesso piN morbido, leggero e avvolgente,
per merito innanzitutto dell’inedito impie-
go del piano acustico che spinge il lavoro
in direzione modern classical.
Mtavolta tutti i pezzi sono stati incisi con
strumenti ed effetti reali, gravitanti con un
sound “umano” attorno al satellite dell’e-
lectro-ambient ma galleggianti anche su
psichedelia e :osmische musi:, progres-
sive e free Jazz. 

S ’è strizzato il cervello ben bene, Tommaso Mampaolesi, in questo caso
“celato” dall’acronimo 0TEU, per contaminare con parole in vera e iper
spontaea libertà la musica frutto del lavoro altrettanto estroso di Riccar-
do yranconi. Vd è infatti un album cervellotico, che sollecita e a volte

strapazza i neuroni del fruitore, questo “de 2on Eemon”. V che tappa la bocca,
per fortuna, ai tanti che piN o meno ragionevolmente e incolpevolmente pensano
che un genere cosW inflazionato e stagionato come l’hip hop riservi prodotti per lo
piN scontati, troppo simili tra loro, affatto intriganti. Vbbene sW, questa è roba che
virtuosamente spiazza e disorienta, che tra l’altro è limitativo definire hip hop. Mi
tratta molto di “trip” )nel senso non solo stilistico, ma letterale del termineS hop, di
un viaggio un po’ allucinato e allucinante in parole e suoni, otto tracce che è dav-
vero difficile non riascoltare piN volte, tanto ti fan girare piacevolmente la testa. V
pensare che è nato tutto da un incontro e una collaborazione, non fortuiti ma fin
da subito appassionati, tra Tommaso e i due “alchimisti” responsabili dello studio
di produzione e registrazione FeLote Bibes, ovvero il già citato Riccardo yranconi
e Gicola 1mici. 9n alchemico incantesimo consumatosi a Uesi, città base del Fe-
Lote e degli amici artisti fin qui nominati. yatto sta che l’intesa è stata subito ten-
dente alla perfezione. ùon yranconi che si dava da fare per partorire brani elettro-
nici strumentali, Mampaolesi che non ci ha pensato mezzo attimo fuggente a ri-
spondere all’invito di inserire la sua voce e Gicola 1mici a sovraintendere il tutto,
prodigo di dritte ed ulteriori idee. V, ora che “de 2on Eemon” è appena uscito in
versione digitale )ì maggioS, è proprio 1mici che non si sottrae dal delinearne l’i-
denti:itC “9n’opera intensa e personale, diretta, inquietante ma liberatoria, in cui
l’autore )Mampaolesi, ndr.S dà sfogo ai propri pensieri al ritmo di sonorità electro
dar:. 9na riflessione introspettiva e un confronto con i propri demoni, una auto-
analisi terapeutica per buttare fuori un po’ di veleno”. ùome non concordare, do-
po aver udito e riudito i braniH �uanto all’electro dar:, anche qui ci siamo, ma,
stilosissimo e conturbante hip hop a parte, i due FeLote e Tommaso confessano
molteplici influenze. Ealla passione di Riccardo e Gicola per band come 0 Iachi
da Fietra, all’hip hopQrap di Ieastie IoLs, Run the Ue$els e EannL Iro$n, che
hanno ispirato la voce di Mampaolesi durante la scrittura. V ancoraC spunti di
Vdm, alternative roc:, industrial, grunge. Aià, ma notiamo bene, solo spunti. Ri-
chiami, questi ultimi, davvero in sottofondo. Riccardo yranconi è stato capace di
cucire col sinth un abito originalissimo che calza a pennello sui testi di Tommaso.
Testi di un esistenzialismo sofferto. Ei chi continuamente si perde e fatica a ritro-
varsi, perennemente chiamato a una resa dei conti coi satanassi che gli pungola-
no l’animo e che rendono cosW difficile trovare un senso, risposte certe ai tanti,
troppi dubbi e punti interrogativi del vivere personale e sociale. Tutto risulta diffi-
cile, in questo pazzo mondoC orientarsi, imparare, trovar pace, mettersi in gioco
per identificare un centro di gravità, scorgere luci tra ondate di oscurità depressi-
va. Tra ossimori e contrarietà, Tommaso modula e muta sapientemente il
tono vocale, dal cadenzato, all’urlato, dal cantilenante all’affabulatorio, fi-
no ad arrivare, in un paio di episodi, ad una sorta di forma canzone e sem-
pre capace di suscitare emozioni e pathos. (o stesso accade in “ùome ti
ricordi” e in “Tutti contro tutti”, le due trac:s in cui voce e testi sono di
2atteo “Ioso” Iosi, giovane rapper amico di Tommaso. 9n Tommaso
Mampaolesi che merita qualche riga in piN, trattandosi di un personaggio
eclettico, sia cantautore che musicista chitarrista. 0TEU, la sigla con cui
battezza questo album, sono le iniziali de 0l Tipo di Uesi, progetto che ha
dato vita agli album “Franzo Roc: in Bia Trieste” nel kPDx e “7eah 7eah
Uesi//” nel kPkP, oltre ai due singoli, “(ibertà” e “2io fratello è figlio unico”
nel kPkD )cover di Rino AaetanoS. 1ncora prima, innamorato del Meattle
sound, Tommaso aveva tirato su il gruppo dei ùora, coi quali aveva pub-
blicato nel kPP: il cd “(’aria che respiro soffoca”. 
Per ascoltare ed acquistare l’album: https://itdjsonoio.bandcamp.com/

Giampaolo Milzi

Avete registrato un cd con la vostra musica?  
Speditelo con una nota biografica 

a: Urlo, mensile di resistenza giovanile, 
c.so Amendola 61 

60123 Ancona, urloline@libero.it
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Tommaso Sampaolesi 
e Peyote Vibes insieme

per il progetto ITDJ:
l’hip hop cerebrale

estroso e liberatorio 
di “de Mon Demon” 



Giancarlo Siani
giornalista
scomodo 

ucciso 
dalla mafia

“Fortapasc” 
di Marco Risi: 

un inno 
alla libertà 
di stampa

MARCHE, NASCITA 
DI UNA DEMOCRAZIA

“Storie, nomi e volti della libertà”
di 4uca 4isei e Aaolo 4attisti

(Eentura edizioni, 1L1R, � 1R)
4en B"L storie per sintetizzare il ruolo e le vicende di altrettanti partigiani
nel periodo settembre RùéU - settembre Rùéé. "na sequenza straordinaria
di identiOit anagrafici e relative gesta di personaggi poi divenuti pi! o meno
famosi, ma anche di ragazzi e persone “normali (molti spesso dimenticati,
ndr.) che in un determinato contesto hanno fatto cose incredibili”. � che
seppero fare la scelta giusta, quella di battersi, in modo diverso ma corag-
giosissimo ed efficace, contro il nazi-fascismo, e costruire quindi le radici,
col loro sacrificio, della nuova Stalia pi! equa e giusta disegnata dalla Mo-
stituzione fondata sui valori della Pesistenza. "n meticoloso lavoro rievo-
cativo di quei valori e soprattutto di chi per quei valori ha messo in gioco la
propria vita, quest’opera - dai tratti didascalici ma anche ricostruttiva dei
contesti in cui si consum3 la lotta - firmata da 4uca 4isei e Aaolo 4attisti,
dal titolo “Darche, nascita di una democrazia - 2torie, nomi e volti per la li-
bertà”. "n saggio che, oltre ogni retorica, si rivela necessario ed attuale.
2ia per riconoscere senza se e senza ma il grande contributo che la nostra
regione ha dato al movimento resistenziale nazionale, frequentemente
quanto ingiustamente poco valorizzato dalla storiografia. 2ia per rimarcare
come la guerra di liberazione fu  - anche e soprattutto nelle Darche - dav-
vero un eterogeneo fenomeno popolare (al di là di certi revisionismi), ani-
mato da uomini e donne che senza distinzione di età, “etnia, ceto sociale,
professione e religione unirono le loro forze” per donarci la libertà di cui
beneficiamo ancora oggi. Mome si legge nel retro di copertina, “dalle Dar-
che provenne tra il "w e il Vw del movimento nazionale partigiano, pi! del
doppio della media italiana, e in esse operarono complessivamente "LLL
resistenti, ùLL dei quali morirono insieme a ULL civili in conseguenza delle
rappresaglie nazi-fascisteò VLL marchigiani, inoltre, si arruolarono nel Mor-

po italiano di liberazione (e U1 di questi caddero in
azione)”. Sl libro 0 impreziosito da pi! di éLL foto (tra
ritratti personali, targhe, cippi, pietre di inciampo e
monumenti alla memoria), da due intriganti e appas-
sionate prefazioni, l’una (ricca anche di aneddoti) del
notissimo partigiano Aaolo 8rlandini, deceduto pochi
giorni dopo averla scritta, l’altra da Mlaudio Daderlo-
ni, eletto deputato alle elezioni del 1LLV e dirigente
ènpi. Arefazioni cui seguono le introduzione dei due
coautori� 4attisti, che nella parte finale cita alcune pa-
role dell’eQ presidente della Pepubblica 2andro Aerti-
ni (uno dei capi della Pesistenza nazionale) rivolte ai

giovani per invitarli ad assumer un ruolo di protagonisti nel difendere la li-
bertà donataci dal movimento resistenzialeò 4isei, che sottolinea come
“questo libro vuole essere un filo che unisce tante generazioni (…) ogni
sua storia “0 una meravigliosa lezione sulla vita e sulla libertà, sul loro valo-
re e profondo significato”. Smportanti, inoltre, le pagine dei “Menni storici”
del primo capitolo e quelle successive su “4a situazione nelle Darche do-
po l’B settembre”. "na parte del saggio che sottolinea come le la regione
sia stata “cruciale” per la lotta partigiana in Stalia “per la presenza di moltis-
simi internati e prigionieri di guerra, per la sua conformazione naturale e
per il suo tipo di economia rurale (il riferimento 0 alle tante case coloniche
dove i contadini offrirono riparo ai partigiani, ndr.)”. "na posizione geogra-
ficamente strategica, quella delle Darche, anche perch9 la parte setten-
trionale del suo territorio era segnata dalla linea Fotica dei tedeschi, difen-
siva e fortificata, e contestualmente dalla “Pat line”, la linea del topo, un
percorso resistenziale realizzato a zig zag, costituto da “postazioni affida-
bili e controllate in cui (il partigiano, ndr.) poteva trovare assistenza, allog-
gio, cibo e medicinali”. Ia segnalare, infine, lo spazio dedicato campi di
detenzione� i quattro di concentramento “necessari per contenere prigio-
nieri di guerra, stranieri nemici, deportati da zone occupate, spesso ribelli
sloveni e italiani antifascisti oppositori del regime”ò e i sette di internamen-
to, destinati soprattutto a donne ed ebrei”.

Giampaolo Milzi

LA BAMBINA DELLE VIOLETTE
di Poberto Picci

(4e Dezzelane editore, 1L11, � RU) 
èlla ricerca di calma e di ispirazione per il suo nuovo lavoro 4ucio 4ava, é1
anni, scrittore di successo di libri horror per ragazzi, decide di salire su un
autobus e lasciare il caos della città per rifugiarsi in luoghi pi! tranquilli.
Iopo un lungo e panoramico tragitto l’autore approda in uno sperduto
paesino dell’appennino ligure� un centinaio di anime, un bar e una chiesa.
Sl posto 0 cosN isolato che il cellulare prende a malapena, proprio quello
che lo scrittore desidera. èll’apparenza la piccola cittadina appare un po-
sto come tantiò gli abitanti non sono abituati a nuovi volti e, diffusasi velo-
cemente la notizia del suo arrivo, 4ucio viene accolto come una celebrità.
ènche Darco e Dara, locatori del suo alloggio, si dimostrano da subito
ospitali e disponibili. Da le stranezze non tardano ad arrivare, e un senso
di inquietudine crescente assale lo scrittore portandolo quasi alla paranoia.
Iopo aver posto a Darco alcune domande relative alla provenienza di uno
strano quadro rinvenuto in casa, 4ava viene a conoscenza della strana
leggenda tramandata dalla comunità� molti anni addietro una bellissima
bambina di nome Eioletta Pesti, venne colpita da una rara malattia che ne
deturp3 i lineamenti, sfigurandola. 4a tragedia fu tale che la piccola inizi3
ad uscire solo di notte coperta da una maschera finch9 la madre, durante
un crollo emotivo, la uccise annegandola. 2i narra che di notte il fantasma
si aggiri ancora nel paese portando violette ai forestieri nel tentativo di fare
amicizia. 4ucio rimane fortemente impressionato dalla storia e l’avvicen-
darsi dei giorni lo porta a credere che nel racconto ci sia un fondo di verità.
4’ossessione per la bambina delle violette lo induce ad approfondire quan-

to raccontatogli dal padrone di casaò vuole usare la
storia di Eioletta come trama del suo nuovo racconto,
ma non tutti gli abitanti del paese sembrano gradire le
intenzioni del nuovo arrivato. Aresto lo scrittore si tro-
va ad essere vittima di quelli che inizialmente posso-
no sembrare strane coincidenze o scherzi dell’imma-
ginazione, ma che ben presto si trasformano in vere e
proprie minacce. 5ualcuno 0 chiaramente intenziona-
to ad impedirgli di indagare sulla storia della bambi-
na, ma 4ucio 0 sempre pi! determinato a voler sco-
prire la verità e ad imprimerla nero su bianco nelle pa-
gine del suo nuovo libro. �on tarderà tuttavia a sco-

prire quanto sottile sia il confine tra realtà e finzione, pagandone care le
conseguenze. Poberto Picci, autore anconetano conosciuto anche con il
nome di “parrucchiere del brivido”, (in quanto di professione parrucchiere)
ci stupisce con questo suo quarto libro horror “4a bambina delle violette”.
Sl testo, a cui Picci aggiunge un suo personale contributo, 0 la versione ro-
manzata della sceneggiatura “Eioletta”, scritta dal regista ligure Piccardo
Ii Ferlando in collaborazione con Crancesco 4asso e èlessandro Mracoli-
ci. “Eioletta” sarà presto anche il titolo di un mediometraggio che realizze-
rà lo stesso Ii Ferlando. 
Monsigliate agli amanti del genere horror�thriller le RR1 pagine regalano
momenti di suspance e tensione, solleticando la suggestione del lettore e
sorprendendolo con inaspettati colpi di scena. Sl libro, edito da “4e Dezze-
lane” fa parte della collana “8ssessioni” dedicata al mistero e al sopranna-
turale. Au3 essere acquistato nelle migliori librerie online sul sito 666.ne-
gozio�lemezzelane.ue al costo di RU euro.

Chiara Napoli    

LUIGI FRASCAROLI
POESIE RIME GIOVANILI

LAMENTI
(1939 - 1963)

a cura di Penato Crascaroli
(Eentura �dizioni, 1L1R, � RU)

Aerch9 pubblicare un libro di poesie di un autore scomparsoì 5uesto si 0
chiesto il figlio Penato quando ha ritrovato le poesie di suo padre, dopo la
morte della madre nel 1LLV, che quei versi li aveva conservati gelosamen-
te. �d 0 cosN che il figlio, con grande emozione, ha scoperto di avere un
padre poeta, 4uigi Crascaroli. Dan mano che le poesie passavano sotto i
suoi occhi, Penato considerava sempre di pi! il dovere di pubblicarle, cosN
piene di ricordi, di emozioni, di amori. MosN piene dei sentimenti di quel-
l’uomo che era nato in provincia di Eenezia e che fin da piccolo aveva do-
vuto cambiare ambienti a causa dei trasferimenti di suo padre operaio del-
le Cerrovie 2tatali, cambiamenti fino all’età del militare a Cano e l’insegna-
mento a 2assoferrato. Iurante l’infanzia e l’adolescenza Penato aveva
ascoltato racconti dal padre, ma rilleggere quelle “vicende” da adulto, in
forma poetica, e vedere accolto poi il suo desiderio di rileggerle pubbli-
cate in un libro 0 stata per lui una nuova, diversa, fortissimna emozione.
Aer questo Penato ringrazia Matia Eentura, dell’omonima casa editrice. 
Sl giovane 4uigi Crascaroli conseguN il diploma magistrale nel RùUù. "su-
fruN del rinvio del servizio militare fino al RùéL, quando chiese di essere
ammesso come aspirante allievo ufficiale di complemento ai corsi della
scuola di fanteria di Cano. Mon lo scoppio della guerra, 4uigi fu destinato
a combattere in èlbania, nel RùéU, dove fu fatto prigioniero dai tedeschi e
tradotto in Aolonia. Ialla poesia “Stalia” si evince, da parte di 4uigi Cra-
scaroli, una condanna totale del governo fascista che “… sta portando
giovani italiani a combattere e morire per ideali da biasimare”.  5uegli an-
ni per il giovane Crascaroli furono terribili. Cinita la guerra il poeta inizi3 ad
insegnare nei dintorni di 2assoferrato, dedicandosi interamente ai suoi
allievi, oltre che alla famiglia, la quale nel frattempo era stata allietata dal-
la nascita dei due figli Fabriella e Penato. Ia “4a nuova vita”� (…) “riede
in terra con te la primavera (…) tu nel deserto della nostra vita (…) sii dol-
cezza, per i tuoi, infinita”. Ia “Sl maestro”� “èll’alba la strada petrosa mi
porta volando tra i bimbi che bevono e bevono e bevono dolcissime goc-
ce del beneò e dietro di me ho lasciato la lurida rete che l’uomo tendeva
fremendo all’amico. So rido coi bimbi, io gioco, io vivo, io vivo e godo del
loro sorriso (…) non mi fuggiteG �elle fresche manine stringete le mie. è
sera ricalco la strada petrosa (…) pi! curvo (…) pi! vecchio, pi! stanco,
perch9 ho lasciato il mio cuore tra quelle manine”. Ia “è un amico per-
duto”� “Picordi le tenebre ombre dell’alba che liete facean le nostre not-
tate (…) n9 voli (…) n9 gloria (…) tra le nebbie (…) dicesti con gli occhi�
èddioG � t’hanno legato (…) tu amavi solo la vita e t’hanno cacciato alla
guerra. Aer chiì Aer che cosaì Aerch9 non levasti la voce … perch9 non
gridasti con me … èmoreG (…) Aace GGG (…) ma io ho raccolto quel tuo so-
spiro, io ancora ripeto a tutte le genti èmore GGG Aace GGG…”.
8ltre all’insegnamento il poeta si dedic3 all’impegno sociale nelle coope-
rative e si appassion3 al teatro. ;anto da scrivere un atto unico, dal titolo
“"ltime voci dalla miniera”, rimasto incompiuto, messo in scena nel 1LR1
in una piazza di Aergola. Aer quanto riguarda l’insegnamento, 4uigi Cra-

scaroli applic3 il metodo Aiaget, che avvicina il sape-
re alla vita concreta, coinvolgendo con passione gli
alunni nelle attività scolastiche fino alla gestione dei
consigli di classe. Sl poeta si spense nel RùVU a é"
anni e scrisse gli ultimi versi consapevole del poco
tempo rimastogli, perch9 gravemente malato. Ia
“2ogni antichi”� “2ogni lunghi e antichi, tenetemi per
mano, tenetemi stretto (…) come le prime foglie (…).
2onnecchia il giorno (…) dorme la notte (…) il campo
dei sogni s’impoverisce ad ogni tocco di campana
(…) tra un sole logorato e freddo, tra un sole troppo
bianco”. Ia “2otto le palpebre”�  “tremule  (…) l’aria

leggera (…) nel mio scrigno (…) antico (…) sotto le palpebre (…) quell’aria
diventata arida (…) sotto le palpebre (…) dei miei sogni (…) le tue minute
parole dissetano le mie vene bruciate dal tempo per disperdersi (…) con le
mie ceneri”. 
Sl libro 0 in vendita ad nelle librerie Cogola e Fulliver-Dondadori, ad ènco-
na, e sulle piattaforme 6eb specializzate.

Pina Violet

     di Pierfrancesco Bartolucci

P er la libertà di stampa, certi uo-
mini hanno dato la vita. ;ra
questi, tanti veri giornalisti, che
hanno posto il dovere di infor-

mare al primo posto valoriale, senza
compromessi, perch9 i cittadini de-

vono sapere cosa accade. Sn un pae-
se, in una città, nel mondo. Fiancarlo
2iani 0 stato uno di questi uomini. Fli
ultimi mesi della sua vita vengono ben
raccontati dal film “Cortapasc” di Darco
Pisi. �state del RùB", 
ci troviamo in Mampania, e Fiancarlo
(4ibero Ie Pienzo) 0 un giornalista de
“Sl Dattino”. 2i occupa di cronaca nera
nella redazione di Mastellammare di
2tabia, ma lavora anche come corri-
spondente da ;orre ènnunziata. � an-
che a ;orre ènnunziata, spesso, 0 la ca-

morra a commettere o commissionare
delitti e crimini di vario tipo, spesso efferati. 4e indagini di
Fiancarlo vanno sempre pi! a fondo, fino a scoprire co-
me la classe politica sia estremamente corrotta, Mome lo
0, specialmente, lo stesso sindaco di ;orre ènnunziata.
Sn particolare, Fiancarlo si occupa degli appalti per co-
struire le abitazioni destinate agli sfollati dopo il terremo-
to dell’Srpinia del RùBé. 4a polizia appare impotente. I’al-
tro canto persino i superiori di Fiancarlo gli intimano di
smettere di scavare nel torbido, poich9 il suo lavoro pu3
mettere nei guai il giornale. � in effetti, il lavoro del giova-
ne cronista inizia a rivelarsi intollerabile per i clan di ;orre
ènnunziata. Fiancarlo fa emergere con chiarezza - va ri-
badito - alcune vicende relative a uomini di politica cor-
rotti. Da fa anche venire a galla le prove indispensabili
per arrestare mafiosi ancora in libertà. 4a morte, per3,
per chi sfida la camorra, 0 dietro l’angolo. � Fiancarlo
2iani morirà il 1U settembre del RùB", a soli 1V anni, as-
sassinato a colpi di pistola da due Oiller.  è livello tecnico,
spicca una colonna sonora ricca di artisti partenopei, co-
me Aino Ianiele, �doardo 4ennato o �ino I’èngelo. 4a
recitazione del compianto 4ibero Ie Pienzo (scomparso
nel luglio 1L1R all’età di éé anni) 0 perfetta. 4’attore, a
sua volta di �apoli, si cala molto bene nei panni del gior-
nalista per fornirci una rappresentazione fortemente veri-
tiera. "n film, “Cortapasc, che ha pi! chiavi di lettura. 8l-
tre ad essere un film storico, che rappresenta bene l’am-
biente della grande area metropolitana del �apoletano di
metà degli anni ’BL, 0 un film di denuncia. Montro la ma-
fia, contro la corruzione, contro chiunque cerchi di dis-
torcere le informazioni o di negarne la diffusione. Montro
chi vuole manipolare le notizie. 4a storia di Fiancarlo 2ia-
ni si 0 in parte persa nel tempo. è scuola o in televisione
ci vengono spesso, e giustamente, raccontate le vicende
degli omicidi dei magistrati Calcone e 4orsellino, di Aep-
pino Smpastato, di don Aino Auglisi, meno quella di 2iani.
�onostante abbia avuto una importantissima risonanza
mediatica nel periodo in cui avvenne il delitto. 5uesta ci-
ne-opera di Pisi va vista o rivista per non dimenticare il
sacrificio estremo di 2iani, battutosi con eroico coraggio
per fare in modo che tutti sapessero, appunto, le verità
scomode. 8ggi la libertà di stampa 0 sempre pi! a ri-
schio nel mondo. Mi sono governi che manipolano le in-
formazioni a loro piacimento per ingraziarsi il popolo. Sl
consenso delle masse 0 fondamentale per chi vuol conti-
nuare a comandare ed agire indisturbato a vantaggio dei
propri interessi personali, o di quelli degli amici. Ia qui la
grande attualità di “Cortapasc”.
Il film è disponibile sul portale di streaming a pa-
gamento Netflix, in versione Dvd su Amazon.it

9

Regalati o regala una buona azione 
sottoscrivendo una quota del giornale

!

Siamo un popolo che annaspa nel-
la palude della crisi economica,
sullTorlo di una crisi di nervi. Da
anche che vorrebbe vivere in un

paese fondato su una democrazia
davvero compiuta e su una Mostituzione davvero attuata. �
che quindi ritiene che una informazione pienamente libera,
indipendente e di qualità possa aiutarci ad uscire da una cri-
si che riguarda, oltre lo stesso mondo dellTinformazione, an-
che quello del lavoro, della cultura, della pubblica istruzione,
della libera circolazione dei diritti fondamentali a vantaggio
di tutti. "rlo, mensile di resistenza giovanile, da ben UL anni
ha pubblicato 1ùL numeri distribuiti gratuitamente nel territo-
rio di èncona e provincia, fornendo un contributo importante
al pluralismo e alla libertà di informazione. "rlo, inoltre, ope-
ra anche come :palestra di giornalismo: per i giovani e non

solo. "rlo, in assenza di sovvenzioni pubbliche, si autofinan-
zia esclusivamente con la raccolta della pubblicità. è causa
della carenza di sponsor, dovuta anchTessa alla crisi econo-
mica ormai strutturale, corre invece il rischio di vedere vanifi-
cati i suoi appassionati sforzi, in una fase in cui sta tentando
di potenziarsi e di migliorare. 
�d 0 per questo che abbiamo lanciato la campagna :Iiventa
anche tu editore di "rloG:, invitandovi a sottoscrivere a titolo
personale, o come responsabili di gruppi, associazioni o im-
prese (non di partiti politici) una quota :di buona azione: del
valore, a scelta, tra i RL e i RLL euro. 2u ogni numero com-
parirà la lista dei sottoscrittori. 
Per sottoscrivere la quota-buona azione: effettuate 
un bonifico bancario a favore della associazione 
Centro Giovanile (editrice del mensile Urlo), Codice Iban:
IT12 T010 0502 6000 0000 0000 423

Diventa anche tu editore di      

Ecco gli ultimi che in ordine di tempo hanno aderito all'iniziativa
› Fabio Amici, avvocato, Falconara Marittima - € 30
› Marinette Carla Animobono, pensionata, Ancona - € 20
› Annamaria Provinciali, pensionata, Offagna - € 10

› Studio legale NBBZ, Ancona - € 100
› Giovanni Lamura, ricercatore, Ancona - € 50
› Andrea Quattrini, bancario, Ancona - € 50




